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l ' U n i t à / mercoledì 10 ottobre 1979 

Stasera a Torino (TV: ore 22.05) l'« europeo » dei pesi massimi 
*• _ _ ; , i_ •__•_] 

Contro «Pantera» Rodriguez pochi rischi 
per Zanon 

Solo discreto il pugile spagnolo - Ve
nerdì a Roma il rientro di Mattioli 

L'unico campione « euro
peo » che abbiamo, Lorenzo 
Zanon, si ripresenterà stase
ra nel ring di Torino con la 
sua « cintura » dei massimi. 
L'ha vinta lo scorso 18 apri
le, nel medesimo « palazzo 
dello sport », strappandola al 
corpulento Alfredo Evangeli
sta dell'Uruguay e non la di
fende contro lo sfidante uf
ficiale l'inglese John Louis 
Gardner, bensì davanti allo 
spagnolo Felipe Rodriguez, 
detto « Pantera » dal suoi ti
fosi, scelto dal manager Um
berto Branchini, come si usa 
adesso. Lo scorso 14 luglio, 
nel « Pabellon de deportes » 
di Pontedera, Evangelista e 
Felipe « Pantera » Rodriguez, 
dopo 10 noiosi e lenti assalti, 
chiusero alla pari per l'ar
bitro e giudice unico che asse
gnò 98 punti ad entrambi. 
Tuttavia molti furono del pa
rere che Alfredo Evangelista 

Coppa Europa calcio 

Alla Spagna 
basta un pari 

con la Jugoslavia 
per qualificarsi 

Oggi si giocano tre Incontri di 
Coppa Europa che domani verrà 
presentata a Roma, dal presidente 
dell'UEFA e della Federcalcio, dott. 
Artemio Franchi. Come si ricorde
rà essa si svolgerà in Italia dal 
13 al 24 giugno del 1980. Finora 
nessuno dei paesi iscritti al Tor
neo si è matematicamente quali
ficato. Ma già oggi si potrebbe 
avere la prima risposta. Intatti, 
a Valencia, si gioca Spagna-Jugo
slavia. Gli altri incontri, non de
terminanti sono Polonia-Islanda e 
Cecoslovacchia-Svezia. I cecoslovac
chi sono I campioni in carica. Sa
rà il caso di ricordare, in sintesi, 
girone per girone, la situazione a 
quattro mesi e mezzo dallo 
e stop » alle qualificazioni. 
0 GIRONE I — L'Inghilterra ap
pare ormai fuori portata: quattro 
vittorie e un pareggio a Dublino, 
in cinque partite. Le restano altri 
tre incontri: a Londra con Bulga
ria ed Eire, a Belfast con l'Irlanda 
del Nord. 

9 GIRONE I I — Quattro squa
dre su cinque sono ancora in cor
sa: Portogallo, Austria, Scozia e 
Belgio. Lieve vantaggio degli au
striaci, che però hanno giocato più 
di tutti. Grossa sorpresa il Por
togallo. 
# GIRONE I I I — Alla Spagna 
basta un pareggio oggi a Valencia 
contro la Jugoslavia per la qualifi
cazione. Sarà presente Bcarzot. 
Fuori corsa da tempo la Romania, 
che non è riuscita a vincere nep
pure a Cipro. 
d) GIRONE IV — Il clamoroso 
ritorno della RDT potrebbe ri
mettere in discussione la suprema
zia dell'Olanda. Il 17 ottobre si 
deciderà tutto: l'Olanda riceverà 
la Polonia e da quel risultato di
penderà la qualificazione di olan
desi o tedeschi. 
è) GIRONE V — Cecoslovacchia-
Svezia oggi a Praga, e poi Fran
cia-Cecoslovacchia (il 1 7 ) . saran
no le due partite decisive. La 
Svezia è ormai fuori, dopo la 
sconfitta Interna con la Francia. 
#) GIRONE VI — Perché la Gre
cia (che ha eliminato l'URSS) non 
sì qualifichi, la Finlandia dovreb
be vincere in Ungheria e in URSS: 
una eventualità che crediamo re
motissima. 
d> GIRONE V I I — Tutto secon
do logica: prima RFT, dietro Gal
les, Turchia e Malta. Ma i te
deschi possono dirsi virtualmente 
qualificati. 

Bruscolotti 
operato di menisco 

NAPOLI — Il difensore del Na
poli Giuseppe Bruscolotti 6 stato 
operalo di menisco nella clinica 
« Villa del Sole ». L'intervento chi
rurgico, che è durato venti mi
nuti e che è perlettamente riusci
to, è «lato eseguito dal prof. Eu
genio Jannelli. Il sanitario ha ri
scontralo al giocatore una frattura 
« a manico di secchia >, al meni
sco esterno del ginocchio destro. 
I legamenti — ha precisato il prof. 
Jannelli — non sono stati inte
ressati. Si prevede che Bruscolotti 
potrà riprendere gli allenamenti 
fra una quarantina di giorni. 

Sportflash 
f ) IPPICA — Sedici cavalli sono 
annunciati partenti nel Pr. A gan
nir, in programma venerdì prof-
fimo all'ippodromo di S. Siro trot
to in Milano e prescelto come Cor
sa TRIS dì questa settimana. Ecco 
Il campo: Pr. Agaunar (L. 6 mi
lioni, handicap ad invito, m. 2060-
2080, Corsa Tris) - A m. 2060: 
Zi Tom, Daval, Metabel, Dischi-
na, Anj, Stalag Crii, QuitecutO, 
Trial, Bramante, Follara: a m. 
2080: Turchese, Maicst, Armoni
co, Quindeio, Contigliano, Duca 
del Ronco. Rapporto di scuderia: 
Trial-Bramante. 

# CALCIO — Assurdo delitto a 
Santander, in Spagna. Jose Gar
da Martine* ha ucciso sparandogli 
a bruciapelo l'allenatore della 
squadra di calcio della scuola me
dia cittadina. L'uomo rimprovera
va al tecnico di aver messo Inori 
squadra i figli. La vittima, Maca
rio Sani di 40 anni, è stato fred
dato nel cortile della scuola do
ve era stato affrontato dal Garcia. 
0 JUDO — I campionati europei 
a squadre dì judo, che sì svolge
ranno a Brescia il 20 e 21 pros
simi sono stati presentati alla 
stampa. Al torneo parteciperanno 
otto squadre (URSS, Francia, RFT. 
Olanda, Inghilterra. Polonia, Ju
goslavia • Italia). I l pronostico 
lavorisce gli atleti delle prime cin
que nazioni anche se e possibile 
l'inserimento a sorpresa di atleti 
delle altre squadre. 
#) PALLACANESTRO — Il giu
dice sportivo nazionale dalla pal
lacanestro, rilevato che alcune 
società di « A-1 » e « A-2 » non 
hanno provato di aver versalo in 
termini nelle cassa federali la som
me dovuta quale « tassa gara * , 
ha disposto gli opportuni accerta
menti presso l'ullicio amministra
tivo della FIP riservando all'esito 
ogni eventuale provvedimento, 

meritasse il verdetto anche 
se quando si muove sembra 
un elefante come sveltezza. 
« Pantera » Rodriguez, lavo
rando a distanza, si dimo
strò un pugile intelligente seb
bene meno potente del sud
americano. 

Il combattimento di que
sta sera, tra Zanon e Rodri
guez, fissato in 12 riprese e 
teletrasmesso sulla « rete 
uno » dalle 22.05 in « Mercole
dì sport » fa parte del « piano 
Sabhatini » per il rilancio 
della « boxe » italiana piutto
sto dimessa e sonnolenta in 
questo momento, il «promo
ter » romano Rodolfo TTabba-
tini ha promesso di organiz
zare ben 60 manifestazioni in 
12 mesi, la « Federboxe » gli 
passerà un contributo di 150 
milioni di lire. Ha già in
cominciato a Gorizia con la 
semifinale mondiale dei mas
simi leggeri, o dei « cruiser-
weight » come li chiamano 1 
britannici tra lo jugoslavo Ma
te Parlov e l'australiano To
ny Mundine, ed allora, il 26 
settembre scorso, Sabbatini si 
era assortito con l'impresario 
locale Giuliano Zanardi men
tre a Torino il socio è Benia
mino Accorsi. Invece a Roma 
venerdì in occasione della 
« rentree » di Rocky Mattioli 
ormai guarito, opererà in tan
dem naturalmente con il fe
dele Renzo Spagnoli come del 
resto il 7 novembre a Mila
no quando nel « palazzone » 
di San Siro dovrebbe pre
sentare Aldo Traversare op
posto a Tony Mundine che, 
dopo la brillante e sfortunata 
prova di Gorizia, merita di 
venire rivisto. 

Oggi, intanto. Lorenzo Za
non che nel 1979 ha avuto il 
suo « momento magico » di
fende per la seconda volta, il 
primato europeo. La scorsa 

estate, undici luglio, a Rimini, 
fermò bruscamente Alfio Ri
ghetti svegliandolo dalle sue 
illusioni mondiali. Fu un pa
reggio quello, ma soltanto per 
la giuria composta da Bella-
gamba, Ambrosini e Bertini. 
Il trio emise un verdetto sem
plicemente ridicolo come so
stanza e punteggi. Zanon ave
va vinto chiaramente. 

Ebbene Ambrosini e Berti
ni vennero discutibilmente 
messi anche nella giuria di 
Gorizia assieme a Poletti. Ne 
uscì un altro verdetto grotte
sco nel punteggi perche To
ny Mundine non aveva per
so, era finito almeno alla pa
ri con Parlov quindi assegnar
gli due o tre punti di distac
co, come fecero Poletti e Am
brosini è un preoccupante se
gno di cecità, di tendenza ca
salinga delle nostre giurie, in 
Italia non vi è soltanto crisi 
di pugili dato che, se toglia
mo Zanon e Righetti, Traver
sare e Rocco Mattioli, rima
ne ben poco da presentare 
sul fronte internazionale, ma 
dobbiamo anche registrare 
una desolante mediocrità nel 
settore degli arbitri e dei giu
dici. Purtroppo in campo 
europeo la situazione non è 
migliore. 

Ci sarebbero in circolazio
ne solo 1315 « boxeurs » pro
fessionisti dei quali 498 bri
tannici, 247 italiani, 170 fran
cesi, 163 spagnoli, 57 tedeschi, 
e 56 belgi tra 1 gruppi mag
giori, inoltre arbitri e giudi
ci con l'errore facile sempre 
disposti a favorire il pugile di 
casa per non avere noie. Spe
riamo che a Torino l'E.B.U. 
mandi gente non pasticciona 
capace di rovinare tutto. 

Lorenzo Zanon, nato nel co
masco il 10 settembre 1951, 
ha due anni in più di Felipe 
« Paniera » Rodriguez a sua 
volta nato il 22 dicembre lt»o3 
a Villajuan, in Galizia. Il 
campione d'Europa divenne 
professionista nel 1953, il suo 
sudante quattro anni dopo. 
Zanon, che è soprattutto uno 
stilista, ha combattuto ancne 
in America, a Las Vegas, 
ma venne liquidalo prima del 
limile prima da Ken Norton 
che è stato campione del mon
do dei massimi, poi dal vete
rano Jerry Quarry che in Ca
lifornia considerarono un 
« campione senza corona ». 
« Pantera » Rodriguez, che ri
sulta invitto da prulessionista, 
ha superato gli argentini San
tiago Alberto Lovell e Ave-
namar Peraita quest'ultimo 
per intervento medico, inol
tre il francese Christian Pon-
celet, Benno Escnche e Fer-
min Hernandez al quale tolse 
il titolo spagnolo nel giugno 
del 1978 a Ponte Vedrà. 

Quest'anno, oltre pareggia
re Alfredo Evangelista per il 
campionato di Spagna, Felipe 
« Pantera » Rodriguez ha scon 
fitto in quattro assalti a Pon-
tevedra. il super veterano 
Hobby Halpern di New York 
un materasso. Non e molto 
per uno «Challenger» euro
peo, difatti nelle graduatorie 
continentali figura in posizio
ne modesta preceduto da Za
non, John L. Gardner, dal 
francese Lucian Rodri
guez. dai britannici Les Ste-
vens e Tony Moore. natural
mente anche da Alf.o Righetti. 
Lo spagnolo viene considera
to discreto sotto il profilo tec
nico volenteroso, ardente e 
coriaceo come tutti i gali
ziani. il suo maestro Fran
cisco Beltram, assicura che 
la « Pantera » farà soffrire 
Lorenzo Zanon. Più esperto e 
abile, il nostro campione do
vrebbe tuttavia farcela a re-
spingere l'assalto di Rodri
guez. Il tranquillo e pacato 
Zanon ci tiene alla sua « cin
tura » che gli permette buo
ni guadagni, l'ambiente di To
rino gU si addice, inoltre vuo
le arrivare alla sfida con 
John L. Gardner l'inglese dal 
pugno micidiale e dalla gran
de arroganza. 

Giuseppe Signori 

Per salvare la pista 
sfida al campione ? 

ROMA — Al ciclismo professionistico 
impegnato ad analizzare il suo stato 
e n ricercare soluzioni al diversi pro
blemi che lo affliggono, avanzammo 
una proposta a proposito della pista. 
« La pista muore. I vari tentativi fat
ti per vivificarla non sono riusciti. 
Allo scarso interesse per questo sport 
contribuisce certamente la scarsa pre
senza dei grandi campioni e il dub
bio che quando i campioni sono pre
senti si tratti di esibizione priva di 
mordente, se non addirittura con
cordata. Cosi stando le cose occorre 
un radicale mutamento di indirizzo 
per riconquistare la considerazione 
del pubblico, per offrire agli atleti 
un numero maggiore di occasioni re
munerate attraverso sfide dirette, al
la maniera del pugilato, per l'asse
gnazione dei titoli previsti del pro
gramma tecnico della pista: velocita, 
inseguimento e mezzofondo per l pio 

ANTONIO MASPES 

resFionlsti », 
Cosi strutturando 1 campionati non 

si avrà più un'occasicne l'anno per 
mettere in palio i titoli come avviene 
oggi. I titoli delle varie specialità po
tranno essere messi in palio quattro, 
cinque, sei volte articolando intorno 
alla sfida tricolore altrettante riunio
ni nobilitate dalla sfida stessa agli 
cechi del pubblico e arricchite nel 
loro interesse tecnico da buoni «con
torni » e dalla partecipazione di di
lettanti e rappresentanti di altre ca
tegorie minori. Naturalmente il « pro
getto » dovrà essere perfezionato da 
una attenta regolamentazione per de
signare lo sfidante, che ovviamente 
dovrà prevedere eliminatorie preli
minari e qualificazioni da considera
re valide soltanto se realizzate con 
valori tecnici di rilievo, sanciti dal 
cronometro. Ma l'importante — ora 
— e capire se c'è la volontà di bat

tere una nuova strada e di indivi
duare quella giusta, che noi riteniamo 
essere quella che abbiamo proposta. 

L'UCIP ha sentito a Roma, in in
contri separati, le opinioni dei diversi 
settori del ciclismo professionistico 
— titolari dei gruppi sportivi e corri-
dori — in base alle quali stilerà un 
documento conclusivo da sottoporre 
all'approvazione dell'Esecutivo, dopo 
di che. nei primi giorni di ottobre, 
sarà organizzato un convegno di stu
dio aperto a tutte le categorie inte
ressate, per integrare e perfezionare 
il documento medesimo e renderlo 
operante. Vedremo se i tecnici com
petenti in quella occasione sapranno 
dare una risposta valida. Intanto re
gistriamo le opinioni di alcuni desìi 
« addetti ai lavori » in vario modo in
teressati. 

Eugenio Bomboni 

(Velocista di grande classe è stato 
più volte campione del mondo) 

Molte ragioni a sostegno 
della sfida diretta al titolo 

« Quando ancora correvo ho ripetutamente 
espresso l'idea della sfida diretta per il 
titolo. Sono molteplici le ragioni che sug
geriscono questa opportunità. Intanto sa
rebbero molte di più le riunioni capaci di 
richiamare pubblico interessato dall'impor
tanza dell'avvenimento. Ma ci sono anche 
altre ragioni pratiche. Se il giorno della 
finale mondiale, ad esempio, hai un raf
freddore, addio titolo senza possibilità di 

appello; nel caso della sfida diretta se il giorno del match 
non stai bene e perdi puoi tentare di riprenderti il titolo 
a distanza di pochi mesi. In ogni caso per restituire a'.la 
pista un posto dignitoso nel ciclismo c'è tanto da fare. Nes
suno si avvicina a questa attività perché si guadagna quasi 
niente e quando c'è qualche soldo finisce che lo guadagnano 
: campioni della strada che per un giorno si presentano a 
fare da richiamo. La federazione deve intervenire con deci
sione. incominciando con lo spendere per la pista 1 soldi 
che guadagna con la "Sei giorni" di Milano per arricchire 
Il programma. Le sfide per i titoli sarebbero un modo per 
arricchire il programma e quindi anche per avere incassi 
migliori, visto che il pubblico quando il programma è buono 
non manca e paga volentieri il biglietto ». 

MARINO VIGNA 

(Commissario tecnico 
del settore « prò ») 

Necessaria 
un'attenta 
riflessione 

«Rispondere 
su due piedi 
ad una pro
posta che In
troduce un 
cambiamen
to tanto ra
dicale non è 
possibile; la 
"novità" è 

tale che richiede un'attenta 
riflessione prima di pronun
ciarsi. Riservandomi un pro
nunciamento responsabile, 
posso intanto confermare 
che la pista ha bisogno di 
interventi radicali, tali da 
dare nuovo vigere ai pro
grammi e alla propaganda 
delle riunioni. Come respon
sabile tecnico, oltre a costa
tare con gli altri (e a con
cordare con quanti lo met
tono in evidenza) che 1 risul
tati ottenuti finora sono 
scarsi, voglio anche mettere 
in risalto che pure nelle oc
casioni in cui i campioni 
scendono in pista le riunio
ni sono circondate da silen
zio. Insomma l'attività su pi
sta, cosi come la si effettua 
adesso, si svolge nel disinte
resse totale e dunque nasce 
priva di vitalità: qualcosa si 
dovrà fare e presto per ri
dargli vigore ». 

FRANCESCO MOSER 
(ii'-r campione del mondo della 

strada e dell'inseguimento in pista) 

Una proposta interessante: 
insegni la «Sei Giorni» 

« La proposta è interessante. Se non altro 
perché sollecita ad una riflessione. Perso
nalmente credo vada tenuto ben presente 
la differenza sostanziale tra gli impegni 
agonistici del pugilato e quelli del ciclismo. 
(Ad esempio uno stradista non potrà es
sere impegnato in pista durante i mesi 
in cui è particolarmente attento ad altri 
traguardi stagionali). Ma. fatte le debite 
differenze, la validità della proposta po

trebbe essere verificata con un importante Trofeo dotato 
di buoni premi per il detentore. Probabilmente bisognerà 
scegliere io sfidante con tornei di qualificazione da svolgere 
in periodi adatti se il detentore del titolo è uno stradista. 
Insomma che la pista abbia bisogno di rinnovarsi è fuori 
discussione. Che ha un pubblico potenziale molto superiore 
a quello che attualmente riesce a richiamare mi sembra 
provato dal successo della "Sei giorni" ciclistica di Milano. 
Passare dall'attuale sistema della manifestazione collettiva. 
se si può dire, una volta l'anno alla sfida diretta per rasse
gnazione dei titoli potrebbe essere un modo per stimolare il 
ritorno del pubblico allo spettacolo di grande acrobazia che 
la pista offre ». 
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FRANCO MEALLI 

(Organizzatore di 
importanti corse) 

Pista senza 
futuro. Trovare 
nuove soluzioni 

« P e r s o -
nalmente mi 
ritengo uno 
dei precur
sori di que
sta linea; in 
molte occa
sioni ho ac
cennato alla 
necessità di 

esaminare una simile even
tualità. Se dovesse verificar
si un ampio consenso in
torno alla proposta e la buo
na volontà di realizzarla non 
venisse meno, si potrebbe 
andare a questa soluzione 
anche abbastanza presto. In 
ogni caso andranno studiati 
e precisati l contenuti di que-
'sta proposta per accertare 
bene tutti gli aspetti positivi 
che essa contiene e che biso
gnerà valorizzare e spogliar
la di eventuali conseguenze 
negative che potrebbe intro
durre: fatto l'esame, se si ri
velassero maggiori i pregi dei 
difetti, se insomma risultas
se conveniente prendere que
sta strada, si sarebbe almeno 
introdotta una vera novità in 
un settore che di novità ha 
assoluto bisogno per uscire 
dall'attuale situazione senza 
prospettive, senza futuro ». 

GIULIANO PACCIARELLI 
(Segretario della Federciclismo, apprezzato dirigente del 
ciclismo internazionale quale segretario della FIAC) 

La proposta dell'Unità può essere valida 
« Siamo ad un punto In cui qualsiasi idea 
per rinnovare i programmi della pista può 
risultare valida. Importante è creare una 
inversione di tendenza che attualmente è 
di costante decadimento, fatte pochissime 
e rare eccezioni, tuia delle quali è indiscu
tibilmente la "Sei giorni" di Milano. E' 
necessario creare una condizione in cu; 
(trattandosi di professionisti) ci siano gua
dagni economici tali da stimolare la parte

cipazione alle riunioni, e l'organizzazione di queste da parte 
delie società sportive o di sìngoli organizzatori. Su strada ì 
corridori hanno tanti incentivi, a partire dalla fama che e 
maggiore. Prendiamo, per esempio, un Moser: si crea più 
fama vincendo un Giro del Lazio che non un titolo di cam

pione mondiale dell'inseguimento. Ecco dunque che almeno 
sul piano economico è necessario che la pista offra a chi 
la pratica condizioni di guadagno se non migliori almeno 
eguali a quelle della strada. Dopo di che si dovrà creare 
una stagione di corse su pista, da studiare per il periodo 
in cui è ferma l'attività su strada e per i mesi in cui non 
Ci sono grandi corse. Tutto questo richiede trasformazioni 
radicali e in questo contesto la proposta che viene dall'Unità 
può es=cre valida. Ovviamente opportunamente studiata e 
resa attuabile con cognizioni tecniche ben precise. Sarenbe 
assurdo offrire la passibilità di sfidare il campione del 
mondo per il titolo al primo frillo. Ma sulla base di una 
qualificazione dettata dal cronometro si possono creare 
delle graduatone sportivamente valide e procedere su que
sta strada ». 

Nonostante i sette gol incassati in quattro partite 

I giallorossi concordi: 
«Si deve insistere 

sul marcamento a zona» 
Le due sconfitte considerate degli episodi irripetibili - Liedholm: « A Na
poli avevo deciso di giocare a uomo poi i gol e l'espulsione di Amenta...» 

ROMA — La « zona » della 
Roma va sotto processo. La 
pesante sconfitta subita do 
menica contro il Napoli, dopo 
quella interna della settima
na prima contro il Bologna, 
ha sollevato un vespaio di 
polemiche e ha latto affio
rare puntualmente in casa 
giallorossa la parola crisi. 

Sotto accusa la difesa, rea 
di non saper sostenere il peso 
dell'offensiva avversaria. Sot
to accusa anche il centro
campo. reo di essere lento e 
incapace di coprire adegua
tamente e di fare il « fil
tro» necessario per la difesa. 

Sotto accusa sopratutto la 
« zona » ideata e mandata in 
onda da Nils Liedholm. che 
secondo molti critici è la cau
sa prima dei mali giallorossi. 

Ma in ca.->a romanista non 
sono dello stesso parere. I 
giocatori parlano di latti epi
sodici. fini a se stessi, irri
petibili e parlano anche di 
sfortuna. Nils Liedholm in
vece sostiene che si tratta 
soltanto di ingenuità. E la 
famosa «zona»? Tutti con
cordi: non è la matrice de
gl'insuccessi. Si deve insiste
re. casomai con qualche op
portuno ritocco. 

I più strenui difensori del
le teorie di Liedholm sono 
proprio i difensori, quelli che 
hanno subito il peso maggio
re della critica. 

«Comprendo benissimo che 
la zona è rischiosa — dice 
Maggiora — ma attesto è il 
nostro gioco e non dobbiamo 
rinunciarci a priori soltanto 
perché un paio di partite so
no andate male. Secondo me 
non sono da ricercare sol
tanto qui t malanni della 
Roma, ma anche nel collet
tivo. che funziona e non /un-
ziona. Comunque io non 
drammatizzerei più di tanto 
la situazione, altrimenti ac
cade come l'anno scorso». 

Per Sergio Santarini occor
re apportare solo qualche 
correttivo. « Non dobbiamo 
concedere — sottolinea il ca
pitano — spazio agli avver
sari quando piombano in 
area di rigore. In quei fran
genti dobbiamo accorciare le 
distanze ed appiccicarci agli 
avversari, senza concedergli 
neanche un centimetro di 
spazio. In questo modo sono 
certo che si eviterebbero mol
ti gol ». 

«Ho l'impressione che si 
stia facendo troppo chiasso 
su questa "zona" — commen
ta Spinosi — per me non 
c'entra nulla, così come la 
difesa, che ha soltanto una 
parte di responsabilità. Pren
dete le sconfitte con il Bo
logna e il Napoli: ebbene 
queste sono venute per una 
serie di circostanze sfavore
voli e non perché la squadra 
abbia fatto cilecca. A Napoli 
nonostante i due gol di svan
taggio abbiamo avuto una 
reazione bellissima. Abbiamo 
avuto soltanto molla sfortu
na. Presto ve ne renderete 
conto di che pasta è fatta 
questa Roma ». 

« Non sono io che devo giu
dicare se questo modulo va 
bene oppure no — sottolinea 
De Nadai — abbiamo un al
lenatore apposta. Comunque 
le due sconfitte sono venute 
per una serie di circostanze 
sfavorevoli e non perché la 
" zona " non abbia funziona- ' 
to. Avrei voluto vedere se 
contro i partenopei non aves
simo preso subito i due gol, 
come sarebbero andate a fi
nire le cose ed ora non si 
farebbe tanto chiasso e non 
si intenterebbero processi ». 

Casi il pensiero di alcuni 
giallorassi. Ma Liedholm cosa 
ne pensa? Lo svedese è im
perturbabile. Nonostante il 
momento delicato e le diffi
coltà del prossimo appunta
mento di campionato, con
serva la solita calma e sicu
rezza e continua per la sua 
strada. 

« A Napoli prima della par
tita amo deciso di tornare al 
marcamento ad uomo. Ave
vo dato a Maggiora ed A-
menta precise istruzioni: at
taccarsi a Filippi e Damia
ni. senza concedergli un mil
limetro di spazio. Poi sono 
arrivati i gol e l'espulsione 
di Amenta, che mi hanno co
stretto a rivoluzionare tutti 
gli schemi. Come vedete la 
mia " zona " non è una fis
sazione. Verrà applicata a se
conda delle necessità. Ed 
ora pensiamo al Torino, si
gnori. Domenica sarà vera
mente dura ». 

Qualcuno consiglia di pun
tare su una tattica accorta. 
con due mastini per le due 
frecce Graziani e Pillici. Lied
holm lunedi sembrava di que
sto parere, ieri invere ina
spettatamente è tornato sui 
suoi passi: « Insisteremo con 
la zona ». ha annunciato sen
za mezzi termini. Però il tec

nico giallorosso dovrà fare a 
meno di Amenta che sicura
mente verrà squalificato e 
forse Turone, che è alle pre
se con una noiosa contrattu
ra muscolare. 

E Rocca? « E' ancora pre
sto — dice senza indugio Lied-
holm ». 

Intanto nonostante le no
tizie apparse su alcuni gior
nali che volevano Cordova ad 
Avellino, l'ex laziale ieri si ! 
è regolarmente allenato 

« Attendo domani una ri
sposta definitiva dalla Ro-
ma », ha sussurrato il cen
trocampista e secondo « voci » 
attendibili la sua situazione 
dovrebbe avere una soluzione 
positiva tanto che Ciccio do
vrebbe fare 11 suo esordio .n 
giallorosso a Udine domeni 
ca 21. 

Paolo Caprio 
t ) CORDOVA: domani i l con
siglio deciderà se tornerà 
giallorosso 

Le grandi tutte vincitrici nella V giornata 

Campionato di basket: 
gli americani subito 
grandi protagonisti 

Gli stranieri in A/1 e A/2 hanno se
gnato la metà dei punti complessivi 

Tutte le forti sono in te
sta. Dopo la prima giornata 
del campionato di basket tut
te le grandi di A/1 (tranne 
l'Emerson che ha rinviato a 
ieri sera il suo debutto con 
la Pint' Inox) sono lì a due 
punti in vetta alla classifica. 
Gloria dunque alle grandi, 
ma attenzione a non scam
biare lucciole per lanterne, 
perché in questa prima di 
campionato troppi fattori 
esterni possono aver giocato 
e, al di là dei due punti pre
si, si è già sentito qualche 
campanello d'allarme.- : v 

E cominciamo dunque pro
prio dalla Sinudyne campio
ne che ha dovuto sputare 
l'anima per aver ragione del
la Scavolini di Pesaro. Sen
za Villalta e con un Cosic 
sotto tono, 1 bolognesi si so
no fatti tener sotto per tut
to il primo tempo e solo la 
buona giornata di Generali 
e la scarsa autonomia del
l'americano di Pesaro Pace 
(durato solo un tempo) le 
hanno permesso alla fine di 
spuntarla. Oggi i campioni 
d'Italia giocano a Bratislava 
per la Coppa dei Campioni 
e domenica in campionato se 
la vedranno con l'Isolabella 
a Milano: per Driscoll, in
somma, non c'è molto tem
po per correre ai ripari. 

Più tranquilla la vittoria 
del Billy con la Superga di 
Mestre. Solo all'inizio i ve
neti. che con l'arrivo di Bar-
ker ad affiancare Wingo 
sembrano aver risolto il gros
so problema dei rimbalzi, so
no riusciti a mettere in dif
ficoltà gli uomini di Petter-
5on, poi l milanesi hanno 
preso il largo in bella pro
gressione e per gli avversari 
non c'è stato più niente da 
fare. Per l'occasione ha avu
to modo di farsi conoscere 
dal pubblico il bravo D'Ami
co. fortissimamente voluto 
quest'estate da Peterson. che 
già si rivela prezioso per la 
suo precisione nel tiro. 

A Cantù è maturata la 
« vendetta » di Valerio Bian
chini contro la sua ex-squa-

Pallavolo e 
basket in TV 

ROMA — Domini, sulla Rete 
une. dalle 14.10 alle 16.30, 
andrà in onda la telecronaca 
registrata dell'incontro dì pal
lavolo Francia-Italia. Sulla Re
te due, nel corso del Tele
giornale della notte, sintesi del
l'incontro URSS-Italia. 

Venerdì sulla Rete uno, te
lecronaca diretta dell'incontro 
di pallavolo Jugoslavia-Italia. 
Sempre sulla Rete uno, dalle 
22.45 alle 23.10. telecronaca 
diretta dell'incontro dì palla
canestro Stella Azzurra-Auxi-
lium. 

Si aprirà venerdì e si concluderà domenica 

Conferenza del CSIT a Torino sullo sport di massa nel mondo 
ROMA — Lo sport per tutti 
potrebbe essere in Italia il ti
tolo di un elenco: un elenco 
di colpevoli ritardi, disatten
zioni, omissioni e promesse 
non mantenute. Ma l'idea 
dello sport per tutti è anche 
l'elemento trainante di un 
vasto movimento intemazio
nale impegnato da anni a pre
mere sui governi perché que
sta frase non resti solo una 
pia intenzione, ma trovi la 
forza di concretarsi nella 
realtà. 

Per fare il punto sul reale 
sviluppo a livello di massa 
raggiunto dallo sport in Eu
ropa e nel mondo, per elabo
rare linee di azione che ser
vano a incrementare e a 
estendere l'attività sportiva 
il C5.I.T. (Comitato Sportivo 
Internazionale del Lavoro) 
ha promosso (delegando 
l'UISP e l'AICS all'organiz
zazione) una conferenza in
ternazionale sull'argomento 

i che si svolgerà a Tonno pres-
l so il Centro intemazionale 

di perfezionamento professio
nale da venerdì a domenica 
prossimi. L'iniziativa è stata 
presentata ieri in un incon
tro con la stampa al Foro 
Italico dal presidente nazio
nale dell'UISP Ugo Ristori. 

Alla conferenza hanno da
to la loro adesione tutte le 
associazioni facenti parte del 
CSIT: si tratta, oltre alle 
due italiane già citate, di as
sociazioni austriache, belghe, 
danesi, finlandesi, francesi, 
irlandesi, israeliane, olandesi, 

portoghesi, svizzere e della 
Germania Federale, che rap
presentano circa due milioni 
e mezzo di membri pratican
ti 56 discipline sportive. Han
no inoltre aderito rappresen
tanze di Algeria, Giappone, 
Marocco. Romania e Tunisia. 
In rappresentanza della 
CIEPS (il comitato per l'edu
cazione fisica dell'Unesco) 
sarà presente John Coghlan, 
che è anche amministratore 
dello Sport Councll di Lon
dra, e il signor Bracco rap

presenterà la FIEP (Federa
zione Internazionale d'Edu
cazione Fisica); Cieps e Fiep 
hanno dato il loro patrocinio 
alla manifestazione insieme 
alla Regione Piemonte. A la-
tere della conferenza sarà or
ganizzata una mostra di do
cumentazione sulle attività 
svolte In numerosi Paesi (dal
l'Australia agli USA) per una 
maggiore diffusione dell'atti
vità sportiva. 

Inutile dire che la confe
renza dovrà prendere atto di 
grossi ritardi e di difficoltà, 
anche se non dappertutto va 
male come in Italia, ma prò 
prio da tale constandone si 
parte per rilanciare ed esten
dere l'iniziativa. La confe
renza di Torino è, in tale di
reziona. una prima importan
te tappa. 

f. de. f. 

dra: strumento la rinnova -
tissima Gabetti che, ritrova
ti Marzorati e Bariviera e 
con un Smith tirato a luci
do, ha fatto fuori senza trop
po penare l'Acqua Fabia (che 
sarebbe poi la Stella Azzur
ra « targata » Sangemini). 
Per i Canturini la conferma 
che anche senza Della Fiori 
possono quest'anno tornare 
in primissima fila, per i ro
mani quella che le scelte del
l'ultimo minuto difficilmen
te si rivelano come le mi
gliori: per un Washington 
che gioca benissimo c'è un 
Green addirittura nullo. C'è 
da sperare che il bravo Ce
noni sappia prendere le op
portune contromisure, ma in 
fretta, che il campionato non 
asDetta nessuno! 

Per restare a Roma, brut
ta la scoppola rimediata dal
l'Eldorado per mano dell'Ar-
rigoni Rieti. Gli uomini di 
Pentassuglia hanno mostra
to subito di fare sul serio 
e anche quest'anno, con due 
americani di tutto rispetto 
(oltre al solito Sojoumer il 
nuovo Johnson), nessuno 
avrà con loro vita facile: la 
Gabetti che domenica va a 
Rieti è avvisata. L'Eldorado. 
dal canto suo. paga forse lo 
scotto del salto di categoria 
oltre all'arrivo ritardato dei 
due stranieri ancora poco in
seriti nel gioco: Asteo. co
munque. non si perde d'ani
mo e promette un pronto 
riscatto già da domenica a 
Forlì. 

Le altre due partite han
no mostrato quanto equili
brio ci sia a centro classifi
ca: Grimaldi e Isolabella co
me Antonini e Jollicolomba-
ni si sono contese il succes
so sul filo dell'ultimo secon
do nei tempi supplementari. 
Fra i torinesi già in vetrina 
Grochowalsky, subito capo
cannoniere con i suoi 34 pun
ti. mentre Brumatti si ricon
ferma « manina d'oro » fra 
gli italiani: con due tiratori 
cosi la Grimaldi potrà sen
z'altro dire la sua. Per l'Ama
ro 18 Isolabella una delusio
ne questa sconfitta, ma la 
dimostrazione che la squa
dra c'è. A Siena complimen
ti all'Antonini con Quercia 
e Bucci subito molto a po
sto: i forlivesi hanno forse 
pagato lo scotto del nervo
sismo. ma. per essere una 
squadra che qualcuno già 
dava per spacciata prima del 
via. si sono comportati tut-
t'altro che male. 

In A '2 la favoritissima Ca
non ha vinto netto a Ca
gliari. ma la sua più ageuer-' 
rita avversaria. la Sariìa di 
Rim'.ni. ha preso una brutta 
quanto :naspettata batosta 
casalinga dal Rodrigo di 
Chieti Non basta, insomma. 
una campagna acquisti pre-
stisìosa per scherzare con 
«li avversari: adesso i rimi-
nesi riflettono, gli abruzzesi 
sognano. E con loro so?na il 
Bancoroma che. al debutto 
ad alto livello, è partito col 
piede eiusto: compimenti a 
Paratore. 

Per fmire due parole sul 
torneo nel suo :nsieme: gli 
americani hanno marcato la 
metà dei punti complessivi 
e la percentuale è presumi
bilmente più destinata a sa
lire che non scendere, quan
do gli arrivati dell'ultimo mi
nuto cominceranno a ritro
varsi con i compagni. Sap
piamo che 11 problema è 
complesso, che il doppio stra
niero ha molto aumentato lo 
spettacolo, ma ce^to questi 
dati non possono non preoc
cupare. Fuori dai denti, quan
do i giocatori azzurri andran
no a Mosca (se ci arriveran
no) non ci saranno arcieri-
cani al loro fianco, e allora 
i nostri dovranno decidersi 
a tirare e a sognare: è dif
ficile credere che in pochi 
mesi sappiano cambiare le 
loro abitud :ni. 

Fabio de Felici 


